
l ' U n i t à / lunedi 21 luglio 1975 s p o r t / PAG. 9 

Completamente falsati dalla pioggia i risultati di Silverstene 

Pulita solo la vittoria 
di Emerson Fittipaldi 

Reclamo della Ferrari per la singolare decisione di considerare valide, agli effetti della classifica, le posizioni 
del penultimo giro effettuato e non dell'ultimo - Anche la March protesta per Brambilla - Al momento della 
fermata il monzese sarebbe stato secondo e Niki Lauda terzo • La bella e sfortunata corsa di Clay Regazzoni 

SILVtRSTONI — Do* v«cM* degli incidenti verificatiti al Gran Premia d'Inghiltarra a cauta dalla violenta pioggia. A tlnlitra alcuni addetti stanno lavorando al recupero del 
' * n «Ulblle In prime plano l'alettone di una Tyrrell. A destra: la Shadow di Jarler semltfaaclata. 

L'anno scorso la Ferrari 
ha ottenuto giustizia In In
ghilterra. Sara cosi anche 
aueeta volta? Come si rlcor-

era, nella passata edizione 
del O.P. Inglese. Niki Lau
da, dopo essere rimasto al 
comando fino agli ultimi gi
rl, aveva dovuto fermarsi 
con una gomma rovinata e 
poi non aveva potuto rien
trare In pista a causa della 
folla che si era accalcata al
l'uscita del box. Ebbene, la 
FIA riconosciuta la responsa
bilità degli organizzatori bri
tannici ha ridato all'austriaco 
il posto In classifica che gli 
spettava, il quinto per la 
cronaca, ed 1 relativi due 
punti. 

Anche dopo la gara di 
sabato, la casa del «Caval
lino» ha presentato recla
mo perchè al momento in 
cui è stata esposta la ban
diera rossa di sospensione 
del carosello alcuni dei pi
loti classificati erano usci
ti di pista, sicché a Lauda, 
che viaggiava in ottava po
sizione, spetterebbe addirit
tura 11 terzo posto. Questo 
a rigore di regolamento, ma 
si potrebbe obiettare che non 
* giusto, perche effettiva
mente Pace, Scheckter, 
Hunt. Donohue e Mass (cioè 
1 concorrenti messi k.o. dalla 

pioggia) fino al giro ante
cedente la fermata si erano 
ben battuti, meritando la 
classifica loro assegnata. Ma 
se ci si Imbarca in slmili 
ragionamenti, allora si do
vrebbe dire che anche Re
gazzoni è stato messo fuori 
causa dall'improvviso acquaz
zone e proprio mentre si 
trovava In testa. Insomma 
le classifiche delle corse non 
si fanno a punti come nel 
pugilato, ma in base all'or
dine nel quale 1 concorrenti 
tagliano il traguardo anche 
nel caso di sospensione del
la gara. 

Pure la March ha pre
sentato reclamo per Bram
billa cui spetterebbe non 
Il sesto posto, ma il secon
do. L'unico non contestato 
resta dunque Emerson Fitti
paldi. che con la McLaren, 
ritornata competitiva, ha 
fatto veramente una corsa 
magistrale e che ha meri
tato Indiscutibilmente di 
salire sul gradino più alto 
del podio. Il campione del 
mondo, forse grazie anche 
all'aiuto del box, durante 11 
primo acquazzone abbattuto
si nella pista, Intorno al 19* 
giro, ha tenuto duro senza 
cambiare le gomme (come 
Invece ha fatto la maggior 
parte dei concorrenti, com
presi 1 due ferrar isti) : poi, 

con una gara d'attacco, si 
è portato al comando, supe
rando fra gli altri 11 batta
gliero Hunt Infine, quando 
è tornato a piovere, e sta
volta In modo torrenziale, è 
stato lesto a sostituire 1 
pneumatici, ponendosi In 
condizione di avvantaggiarsi 
ulteriormente e. se l'osse pro
seguita, di Unire la corsa 
senza eccessivi rischi. 

Come gli organizzatori In
glesi risponderanno al re
clami è difficile prevedere. 
Certo è che la responsabi
lità di quanto e accaduto 
va attribuita alla loro man
canza di tempestività nel 
decidere la sospensione, la
sciando cosi che si verificas
se quell'ammucchiata di 
macchine, che solo per mi
racolo non è finita in tra
gedia. Una volta fatta la 
« frittata » hanno poi pre
so quella singolare decisio
ne di considerare valide le 
posizioni del 58* giro e non 
quelle del giro conclusivo, 
11 che, come minimo, lascia 
molte ombre sul loro Gran 
Premio. 

Le Ferrari, si e detto, 
non hanno avuto fortuna, 
ma non sembra 11 caso di 
drammatizzare. La loro scon
fitta, se cosi si può defini
re, non è dipesa da fattori 
tecnici e neppure umani. 

Anzi, prima che si verificas
sero gli Inconvenienti che 
le hanno tolte dalla lotta 
per il successo, esse aveva
no mostrato di avere grosse 
carte da giocare. Regazzonl, 
superando la Shadow di Tom 
Pryce e la Brabham-Martl-
nl di Carlos Pace, si era 
portato autorevolmente al 
comando e aveva rapida
mente guadagnato un buon 
margine. 

Dal canto suo Niki Lauda, 
com'era giusto e prevedibi
le, manteneva agevolmente 
la quarta posizione a pochi 
metri dal britannico e dal 
brasiliano. In attesa di at
taccare al momento oppor
tuno. In questa fase Clay 
ha fatto registrare il mi
glior tempo sul giro e an
che successivamente, nono
stante l'alettone visibilmente 
inclinato dopo 11 testa-coda 
causato dalla pioggia Im
provvisa (e non segnalata 
tempestivamente dal com
missari), lo svizzero è riu
scito a mantenere 11 passo 
del primi, sia pure staccato 
di due girl. 

Lauda, che per la posi
zione di classifica ha pre
ferito non rischiare (come 
Invece hanno fatto Bmerson 
Fittipaldi, Hunt e Pace), 
fermandosi per cambiare le 
gomme * rimasto doppia

mente beffato: primo per
chè l'operazione gli e costa
ta più tempo del previsto e 
In più una delle nuove gom
me si è subito rovinata co
stringendolo ad una nuova 
fermata; secondo perchè ha 
poi dovuto ricambiare le 
gomme da pioggia con quel
le da asciutto. Ma logica
mente il pilota austriaco non 
poteva prevedere una sfor
tuna cosi nera. D'altra parte, 
se avesse Indugiato a fer
marsi, come ha fatto in fi
landa (sia pure per un mo
tivo Inverso), sarebbe stato 
subissato di critiche, anche 
se, come in quell'occasione, 
fosse giunto secondol 

Dopo il successo in In
ghilterra, Emerson Fittipaldi 
ha ripreso speranza. « Non 
bisogna mai scoraggiarsi ». 
ha detto. Effettivamente il 
campione uscente ha fatto 
un bel balzo In avanti nella 
classifica iridata salendo a 
33 punti Tuttavia Lauda, 
con i suol 47, può stare ab
bastanza tranquillo. Se poi 
gli dessero 1 4 punti del terzo 
posto reclamato, salirebbe ad
dirittura a 51. E in tal ca
so si potrebbe anche dire 
che tutto sommato la tra
sferta inglese non è stata 
poi tanto disastrosa. 

Giuseppe Cervetto 

A Carlo Bonomi 
la «classica» 

Viareggio-Bastia 
e ritorno 
VIAREGGIO, 20 luglio 

(br.bogl.) La Viareggio-Bastia-
Viareggio è stata vinta dal 
pilota della Martini Carlo 
Bonomi che ha coperto la di
stanza di 202 miglia nel tempo 
di 3 ore 26'29" 4 decimi, alla 
media di km 108,703. 

Al secondo posto si è clas
sificato Giulio De Angelis del
la scuderia Ufo Erta Marine. 

La classica Viareggio-Bastia 
valevole quale dodicesima pro
va del campionato mondiale, 
quinta del campionato euro
peo e quarta del campionato 
italiano si è svolta con tempo 
bello, mare poco mosso, ven
to da terra. 

Motocross: 
Angiolini 

a Serramazzoni 
STRAMAZZONI, 30 luglio 

Emozioni & non finire ntlla sc
ita prova d«l Campionato italiano 
dt motocross per la ciane 500 
•voltasi otCKi sui tracciato del Cros
sodromo dt Serramazzoni sull'Ap
pennino modenese dove l'atteso 
duello tra idi eterni rivali Anglo-
lini, campione In carica, e Ptron 
che guida l'attuale classifica, e 
durato una sola manche, la pri
ma, vinta da Plron davanti ad 
Angiolini e a Cavai lero dopo una 
accanita lotta. Nella seconda prova 
era ancora l'alfiere della CZ a 
partire in testa ma senza conclu
der* il giro lanciando cosi via 
libera ad Anglollnt. 

« Sono finito — ci ha detto 
Plron — contro una balla dt pa
glia che ostruiva, cambiando 11 
percorso della prima manche ». I 
dirigenti del Motoclub Borsari, 
organizzatori della prova, hanno 
smentito l'accusa di Piron. Resta 
comunque il fatto che il pilota 
della CZ st e trovato fuori gara 
senza riportare fortunatamente 
conseguenze fisiche e senza com
promettere la corsa al titolo. 

Va detto che 11 successo di Al
berto Angiolini e stato meritato 
polche si • battuto con classe 
e «pericolatezia. 

A Scano il titolo 
italiano dei welter 

SANTA TERESA DI GALLURA, 
20 luglio 

Il pugile -Mftrco Scano ha con
quistato il titolo iralli.no del pf*i 
welter battendo ti detentore Dome
nico Di Jorio ai punti 

In tono minore sotto il sole cocente delle Madonie 

Per la 10' volta l'Alfa Romeo 
si aggiudica la «Targa Florio» 
La vettura milanese condotta da Merzario-Vaccarella ha confermato le sue do t i d i resistenza 

PALERMO, 20 luglio 
SI è ridotta male la Targa 

Florio, una volta la corsa su 
strada più antica del mondo, 
lodata ovunque e adesso ca
duta proprio in basso. Per/I
no il pubblico l'ha snobbata: 
ben pochi oli spettatori lungo 
il tracciato delle Madonie. 
L'unica noia positiva l'ha of
ferta l'Alfa Romeo 33 TT 12 
di Arturo Merzarlo-Nlno Vac
carella, affermatasi per la de
cima volta nella Targa, in 4 
ore 59' 18" e 7 decimi, alla 
media di 115,464. 

Sotto un sole cocente, su di 
un fondo stradale scivoloso, 
la vettura milanese ha con
fermato le sue doti dt resi
stenza. Sul circuito misto si
ciliano, autentico banco di 
prova per qualsiasi tipo di 
macchina, l'Alfa ha viaggiato 
agevolmente seminando t>ìa via 
le vetture superstiti. La sele
zione è stata infatti terribile: 
giro dopo giro moltissime vet
ture erano costrette al ritiro. 
Purtroppo la data prescelta 
per questa corsa non si è ri
velata felice, come quando la 
gara era valida per il Mon
diale marche. 

L'Alfa era scesa in pista nel
l'intento di impostare una ga
ra tranquilla, però nel primo 
giro la vettura affidata a Ma
rio Casoni è subito uscita di 
scena per la rottura del se
miasse sinistro. Merzario è al
lora filato dritto al comando, 
evitando però di spingere 
troppo a fondo. Dopo due gi
ri saliva sulla vettura Vacca
rella, idolo locale, ritornato in 
questa occasione alle corse 
dopo la decisione di ritirarsi 
dall'attività due anni orsono. 
Il pilota palermitano ha rav
vivato il ritmo della corsa du
rante il quarto giro, tanto e 
uero che faceva segnare il gi
ro più veloce della giornata, 
in 35'44", alla media di 120,895. 

Questo ritmo brioso imposto 
da Vaccarella metteva ko gli 
inseguitori più Immediati, co
sicché Il distacco tra la vet
tura di testa e quella Inseguì-
tricc aumctitui'a scnstbilmen-
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Arture Menarlo al velante della tua Alfa Romeo. 

te. Da notare che la media è 
pot salita leggermente nel cor
so del quinto giro, e nel se
sto e nel settimo, mentre è 
scesa nell'ultimo: ma ormai il 
successo era conquistato. 

Un po' al di sotto delle a-
spettative le prestazioni della 
Lola di Nicodemi-K Gero » e 
delle due Lancia Stratos di 
Pregliasco-Bologna e Schon-
Pianta, attardati tra l'altro da 
ben tre forature di pneumati
ci, di cui due nel corso del
l'ultimo giro. 

Alla luce di questo succes
so Vaccarella, a 42 anni suo
nati, ha ottenuto la sua ter
za vittoria della Targa Florio, 
impresa riuscita m preceden
za solo a Umberto Malolì e 
Cendeblen. 

Ninni Geraci 

Morto un motociclista 
al «Mugello Mille» 

SCARPE-RIA (Firenze), 20 luglio 
Il giovane corridore motociclista 

Carlo Fiorentino, di 22 anni, dt 
Dolo di Venezia, è morto sulla 
pista del Mugello in seguito ad 
una caduta nella quale ha riporta
to la frattura della colonna cer 
vlcale. 

L'incidente è accaduto al vwan 
tottcHimo xtro dei Itti pieviiti nel 
corso della n Mugolio Mille » ino-
toticltMirn, seconda piova dell» 
Coppa Kuropcii di ducuta ilsena 

ti. alle maximoto SI trattava della 
prima corsa sulla lunga dilania 
per 11 giovane pilota in gara con 
una « Guzzi 850 » Giunto all'nltez-
7a della curva « arrabbiata due », 
la moto e andata diritta abbattei.-
do oltre quindici metri di rei* 
protettiva. 11 giovane, prontamen
te soccorso, è morto mentre lo 
iraiportavHno nel vicino ospedale 
di Luco di Mugello. 

La prosa è HtHta vinta dall'equi-
profilo itiilo spagnolo formnto da 
r fi rari e Gravi su «Ducali WQU ». 

Tre successi italiani ai motomondiali di Anderstorp 

Agostini ancora «out» 
Walter Villa iridato 

Nelle 500 ce. vittoria di Sheene «lavanti a Read che si av\ia alla conquista del titolo 
Ago fermato da una foratura - Vittorie nelle piccole cilindrate di Lazzarini e Pileri 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 20 luglio 

Potava essere un trionfo 
completo per macchine e pi
loti Italiani nel G.P. di Sve
zia: ma a guastare (parzial
mente) la festa è venuta la 
caduta di Giacomo Agostini 
nella gara delle « mezzo li
tro », causata dallo scoppio 
di un pneumatico; una ca
duta che con ogni probabilità 
costerà a Giacomo 11 titolo, a 
vantaggio dell'Inglese Phtl 
Read, confermatosi un otti, 
mo regolarista terminando 
alle spalle di Barry Sheene, 
vincitore sulla potentissima 
Suzuki. 

Come già detto, la giorna
ta era cominciata in modo 
trionfale per gli italiani: nel
la gara di apertura, Eugenio 
Lazzarini coglieva finalmente 
il frutto di tanta fatica bat
tendo nettamente lo spagno
lo Ange! Nieto (oramai già 
campione del mondo): per 
Lazzarini rimane il rimpian
to di non essere riuscito pri
ma a rendere la sua Piovano
ci cosi competitiva; comun
que, per la prossima stagio
ne sarà una gatta da pelare 
per tutti. 

Nella gara della 125. pri
va di qualsiasi interesse per 
quanto riguarda la lotta per 
11 titolo, già largamente vin
to da Pllerl, prima guida 
della Borbidelll, si registra 
la solita accoppiata vincente 
per 1 due piloti della casa 
pesarese: per Pileri si trat
ta de] settimo successo con
secutivo! Considerando scon
tata la vittoria dell'Imbatti
bile Morbldelli, si può dire 
che anche in questa classe 
la nota saliente è stata data 
da Lazzarini, giunto alle spal
le del due alfieri della ca
sa di Pesaro, ma davanti al 
due volte camoione del mon
do Andersson: è un terzo po
sto che vale molto, e che 
conferma 1 grandi progressi 
fatti dalla nuova Plovatlccl 
bicilindrica, in grado di com
petere con le migliori mac
chine del lotto. 

Nella 250 11 solito Walter 
Villa ha messo fuori discus
sione il suo titolo mondiale, 
regolando dopo un appassio
nante duello la rivelazione 
della giornata, un italiano, 
tanto per cambiare: Otello 
Buscherinl, che con la sua 
Yamaha ha disputato una ga
ra di grande livello. E Ce
rotto? Il giovane venezuela
no è stato squalificato dalla 
giuria per essere uscito dal
la sua traiettoria: è evidente
mente una grossa ingenuità, 
rho conferma l'Inesperienza 
del pur bravissimo centauro, 
il quale potrà sempre conso
larsi con il titolo delle 350, 
quasi sicuramente suo visto 11 
forte ritardo in classifica di 
Agostini. Per Cecotto si trat
ta ora di fare tesoro della 
esperienza del suo primo anno 
di gare a livello mondiale: se 
riuscirà a disciplinarsi, l'anno 
venturo sarà davvero l'uomo 
da battere. Per Walter Villa, 
si è trattato di una vittoria 
scacciapolemlche: 11 bravo mo
denese ha dimostrato che la 
sconfitta patita quindici gior
ni fa in Belgio ad opera di 
Cecotto e stata soltanto un e-
plsodio: la supremazia mon
diale è sempre sua e della 
sua ottima Harley Davidson. 

E veniamo ora alle note do
lenti per Giacomo Agostini: 
dopo il ritiro in seguito ad 
una caduta davvero sfortuna
ta, 11 titolo mondiale adesso 
sembra veramente un mirag
gio per Giacomo; dovrebbe 
vincere le restanti due gare e 
sperare in risultati sfavorevo
li per Read, per riconquista
re 11 titolo già sfuggitogli 
l'anno scorso. E anche que
st'anno pare proprio che sia 11 
sornione Phll Read, abilissimo 
nell'approfittare delle disgra
zie altrui, a giovarsi della In
distruttibilità della MV Agusta, 
vecchia marplona del mondia
le, superata tecnicamente ma 
solida e polente quanto basta 
per piazzarsi sempre a fare 
da guastafeste tra le sibilan
ti e potentissime due tempi. 
Ma se vogliamo essere onesti, 
il vincitore morale di questo 
mondiale è proprio il vincito
re di oggi. Barry Sheene: data 
la schiacciante superiorità del
la sua quattro cilindri Suzuki, 
c'è da chiedersi come sarebbe 
attualmente la classifica gene
rale se il giovane inglese non 
fosse stato assente dalle piste 
per tutta la prima mela della 
stagione: ma alla Suzuki, evi
dentemente, hanno la mano 
infelice nella scelta del piloti-
o si « rompono », o rompono 
le moto ivedl l'irruente e 
spaccamotorl Lansivuoii). Ya
maha e MV non possono spe
rare che anche l'anno pros
simo tutto vada storto in casa 
Suzuki: se non risolveranno 1 
loro problemi (scarsa affida
bilità per la Yamaha, potenza 
non più Incrementabile per 
la MV) non potranno più con
trastare la strapotenza delle 
macchine di Sheene e Lansl-
vuori. 

Per concludere resta solo da 
osservare l'ottimo stato di sa
lute del nostri piloti e delle 
nostre macchine, trionfatori 
in anticipo in due classi di 
cilindrata • (Pileri nella 125, 
Villa nella 250), generosi pro
tagonisti nella 50 (Lazzarini è 
stato la rivelazione dell'anno) 
e ancora in lizza nella 350 
(con poche speranze, tuttavia, 
per Agostini) e nella 500; e in 
quest'ultima classe, comunque 
vada, ci sarà sempre modo di 
consolarci: se vince Ago vince 
il nostro pilota di maggior 
prestigio; se vince Read vince 
la « vecchia signora » delle 
due ruote: la MV. 

Jean Louis Farina 

ANDERSTORP — Walter Villa vario II ii/o nuovo trionfo. 

Arriv i e classifiche mondial i 
CLASSE SO CC 

1. EUGENIO LAZZARONI (Piota
ticeli 32'0e'« (media kmh. 12(1.1): 
2. Nieto (Kreldler) 3!'45"01; ». 
Hummel (Kreldler) 32'54"8; 4. N'I
to Poiane (Kreldler) 3-1'0O"3: 5. 
Gerhard Thurow (Kreldler) 33' 
0»"4. 
CLASSIFICA MONDIALE 

I. NIETO. punti «4: 2. Lazzari
ni 67: 3. Van Zeehroek 43: 4. Jtllt-
berger 31; S. Dorfllnuer 25. 

CLASSE 125 CC 
1. PAOLO PILERI (Morbldelli) 

4D'D3"1 (media kmh. 130,41: 2, 
Bianchi (Morbldelli) 4K'07"3: 3. 

l,«77»rlnl (Piotatiteli 4 0 » : : 4. 
Anderson (Yamaha) 4K'54"2; 5. 
/.emiuiiicr (ll.XiiM 4»':itt"01. 
CLASSIFICA MONDIALE 

1. PIIXKI, punti U.V. 2. Bian
chi 76; 3. Andermion fi,l; 4. Cuitura-
aon 52, 5. Kneubuhler 43. 

CLASSE 250 CC 
1. WALTER MI.LA (llarler Da. 

viOHOn) .V>'12"5 (media kmh. 134): 
*2. BuNcherlnl (Yamaha) 50'23"1; 
». Mrtanen <MZ> 31'H"2; 4. Pa-
Ionio ( Vantali»! 51l»"3; 5. Pi
leri (Yamaha) ',]']X"V 
CLASSIFICA MONDIALE 

1, VILLA, punti SS; 2. Rourerle 

(llarlev DatldMnn) 61: 3. Cecot-
(o Oamaha) 41; 4. Pona (Yama
ha) 41; 5. Morllmrr (Yamaha) 32. 

(LASSE 500 CC 
1. BARRY SHEENE (SuHikl) In 

4K':in "6 (alla media orarla di km. 
MU.I00I; 2. Phll Read (MV) 46' 
21 "7: .1. William» (Yamaha) 46' 
:i3"l; 4. Sonerà (MV) 4B'42"6; } . 
Rraun (Yamaha) 4!l'43"l. 
CLASSIFICA MONDIALE 

1. READ (MV). punti SI: 2. A-
Eoillnl (Y'amaha) 57: 3. Kanava 
(Yamaha) 45: 4. William» (Yama
ha) 32; 5. sheene (Suiukl) 30. 

Fra i professionisti si «salvano» gli stayers 

In luce solo le promesse 
ai «ciclopista» di Forlì 

SERVIZIO 
PORLI', 20 luglio 

I campionati italiani su pi
sta organizzati quest'anno a 
Porli si possono dividere in 
due settori distinti: quello del
le categorie minori e quello 
del professionisti. Incomin
ciamo dal professionisti; uno 
squallore sotto tutti gli aspet
ti. Si sono salvati solo gli 
stayers dove Attilio Benfatto 
è stato il migliore Insidiato 
soltanto dal tenace Avogadrl 
che ha chiuso con 200 metri 
di ritardo dopo essersi tolto 
la soddisfazione, negli ultimi 
dieci minuti di corsa — pre
vista sulla distanza di un ora 
— di ricuperare il giro di ri
tardo che Benfatto gli aveva 
inflitto a metà gara. 

Va detto che Avogadri era 
allenato dallo svizzero Notter, 

uno dei migliori d'Europa, e 
si sa che nelle gare dietro mo
tori gioca un ruolo di grande 
importanza, se non determi
nante, l'abilita dell'allenatore 
stesso. Attilio Benfatto ha 
cosi bissato il successo del
l'anno scorso, magistralmente 
pilotato da quella vecchia vol
pe di Mario Dagnoni, mentre 
il bergamasco Algeri, che era 
rimasto in seconda posizione 
per oltre quaranta minuti, ha 
dovuto improvvisamente ab
bandonare, vittima di uno sti
ramento inguinale. 

Per il resto buio pesto, anzi 
una farsa fra i velocisti con 
Verzini, Bonso e Gualazzini 
rimediati in extremis per po
terli opporre al terzetto or
mai stantio del nostro scatti-
smo: Turrlni, Borghetti e Car
di. Cardi e Turrinl. arrivati 
comodamente In finale, han-

Ciclismo dilettanti 

Veltro domina 
nel «Toscana» 

DALL'INVIATO 
SAN MAURO A SIGNA, 

20 luglio 
Giuseppe Veltro. 11 porta

colori della Castello Chima, 
ha iscritto il suo nome nel
l'albo d'oro del Giro della 
Toscana dilettanti. Veltro, una 
delle più valide speranze del 
vivaio toscano si è imposto 
nella ventisettesima edizione 
della classica gara, valevole 
per 11 trofeo « Confezioni Ital-
bags », per distacco, dopo a-
vere sferrato un violento at
tacco sulla salita del Mon
tavano, provocando una net
tissima selezione. 

Il successo di Veltro — 11 
secondo in questa stagione do
po la contrastata vittoria & 
S. Croce sull'Arno nel Gran 
Premio « Industria del cuoio » 
e 11 decimo posto al Giro 
d'Italia — è nettissimo. 

Veltro ha dominato la cor
sa fin dalle prime battute e 
sul Montalbano, quando la 
fatica e il caldo comincia
vano a farsi sentire, è usci
to prepotentemente alla ribal
ta. Veltro dopo il Giro d'Ita
lia era rimasto Inattivo due 
settimane, un riposo saluta
re che ha permesso al gio
vane (è nato 11 primo luglio 
1956 a Panzano di Greve in 
Chianti) della Castello Chima 
di ritemprarsi e di ritrovare 
le forze necessarie per af
frontare una gara dura e se
lettiva (resa ancor più severa 
dalla giornata torrida) come 
il Giro della Toscana, magni
ficamente organizzato dagli a-
mlcl e compagni della Casa 
del popolo di S. Mauro a 
Signa e dalla Società Alfa-
cure di Firenze. 

Ad eccezione di Goffettl (se
condo arrivato), Bogo (ter
zo). Mazzantinl, piacenti. Mez
zani, Poltri. Bonlni e Balla, 
glini, che si sono messi m 

chi 
que-

evidenza, non sapremmo 
assolvere al termine di 
sto combattuto e veloce con 
fronto. Forse era troppo du 
ro per velocisti come Mairi-
marella e Tinchella. 

g. s. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. GIUSEPPE VELTRO (Ca

stello Chima di Firenze), che 
copre 1 170 km. In 4.2' alla 
media di 40,110; 2 Urlano Gof. 
fetti (Monsummanese S. Gia
como) a l'5"; 3. Alberto Bo
go (Salco Empoli) s t , 4 Leo
nardo Mazzantinl (Cap Bran-
zl Firenze) s i ; 5. Marzio 
Mezzani (Fiorella Pieve a 
Nievole) s.t. 

no dato vita a scene che po
tremmo definire d'isterismo 
specialmente da parte del ve
ronese che non ha saputo ac
cettare sportivamente la scon
fitta. 

Fra gli inseguitori e suc
cesso di peggio. Solo quattro 
gli iscritti e fra questi Bonso 
che certamente non e all'ai-
lezza di poter disputare un 
torneo del genere. Nella fina
le, poi, fra Borgognoni e Al
geri, con il primo in veste 
di netto favorito, la gara non 
e neanche iniziata per un in
cidente occorso in partenza al 
varesino cosi che la maglia 
tricolore è andata a Pietro 
Algeri. 

Per le categorie minori il 
discorso cambia. Ben 250 gli 
atleti in gara provenienti da 
tutte le parti d'Italia. Fra 1 
giovanissimi hanno dominato 
1 ragazzi dell'Emilia. 

Nella categoria esordienti 
addirittura tre emiliani ai pri
mi tre posti e cioè Boni, Ra-
velll, Simoni. mentre fra gli 
allievi, ha vinto il « fenome
no » Pavlranl, un romagnolo 
puro sangue che si è dimo
strato di una spanna almeno 
superiore a tutti, seguito dal 
veneto Bonato e dagli altri 
romagnoli Zupplroll e Zam-
bardl. Fra 1 dilettanti il ro
mano Giorgio Rossi si o me
ritato ben due titoli; quello 
della velocità, ed insieme a 
Marino Massimo, quello del 
tandem. 

Orfeo Plzzoferrato si * con
fermato campione dell'insegui
mento davanti al suo rivale 
tradizionale Masi che pero * 
apparso nettamente a corto 
di preparazione. 

Per concludere citeremo 1 
laziali Olmati per l'insegui
mento allievi e Grifoni degli 
stayers dilettanti. Luigina Bia-
soli della Baby Terraneo di 
Mariano Comense ha domina
lo nel ciclismo femminile ag
giudicandosi 1 due titoli in 
palio, velocità ed inseguimen
to. La Tartagni e la Cressarl 
sembrano ormai decisamente 
nella parabola discendente 

a. b. 
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